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Si studia un « intervento finanziario » 

La NATO cerca 
un compromesso 

con Malta 
Intense riunioni del consiglio atlantico • Mons. 
Gonzi ha confermato le pressioni USA rivelando 
un interessamento del Vaticano alla questione 

L'arcivescovo di Malta mon
signor Oonzl ha rivelato che 
Il Vaticano si 6 adoprato e 
si adopra affinché la vertenza 
fra 1 governi maltese e britan
nico venga composta tramite 
un intervento finanziario della 
NATO che da un lato dareb
be soddisfazione alle richieste 
di Dom Mlntoff, dall'altro con
sentirebbe di mantenere l'Iso
la a disposizione del comandi 
atlantici. Accanto al Vaticano 
operano gli Stati Uniti e l'Ita
lia. Mons. Gonzi è arrivato 
Ieri a Roma proveniente da 
Londra e ha parlato della sua 
missione ai giornalisti. 

La questione « non è chiusa » 
ha detto 11 prelato, che ha ac
cennato anche al « moltissimo 
Interesse » che Paolo VI ha 
dedicato alla questione allor
ché lo ha ricevuto In Vaticano 

Mons. Oonzl ha dichiarato 
che « bisogna aspettare le de
cisioni che scaturiranno dal
l'Incontro che si dovrebbe te
nere domani fra alcune nazio
ni della NATO». Egli ha ag
giunto anche alcune Informa
zioni sul singolare ruolo da 
lui svolto per promuovere que
sto Intervento finanziario del
la NATO « nell'interesse — ha 
detto — del maltesi e del mon
do libero ». Dopo aver ricor
dato che Dom Mlntoff chiede 
agli Inglesi per la base di 
Malto 18 milioni di sterline, 
mentre il Premier Heath ha 
ripetuto anche a lui che non 
accetta di far salire di nove 
milioni e mezzo la cifra fis
sata da Londra, Gonzi ha det
to di essersi mosso quando 
apprese « non ufficialmente » 
che la NATO era disposta ad 
aggiungere una somma allo 
stanziamento Inglese. Egli al
lora («con l'aiuto di autorità 

Polemica sovietica 
contro una 
intervista 

di Sihanouk 
MOSCA. 12. 

La « Literaturnaia Gazieta » 
pubblica oggi un articolo in 
cui si rimprovera al principe 
Norodom Sihanouk di aver 
pronunciato frasi « offensive » 
nei confronti dell'Unione So
vietica e di anteporre « ai ve
ri interessi del popolo cam
bogiano » i « propri attributi 
del potere monarchico ». 

L'attacco dell'organo della 
Unione degli scrittori — 11 
primo apparso sulla stampa 
sovietica dopo 11 colpo di sta
to militare reazionario con
tro Sihanouk In Cambogia — 
prende lo spunto da un'inter
vista che il principe ha rila
sciato al periodico « Par Ea-
Btern Economie Revlew » di 
Hong Kong. 

« C'era da attendersi — scri
ve la « Literaturnaia Gazieta » 
— che Sihanouk- In quanto 
capo dell'organizzazione delle 
Forze Patriottiche della Cam
bogia, illustrasse le proprie 
idee circa la lotta del suo po
polo contro l'aggressione ame
ricana in Indocina. Il princi
pe, invece, ha rivolto tutto 11 
proprio ardore contro l'Unio
ne Sovietica e la sua politica. 
In sostanza, la sua posizione 
si riduce all'affermazione che 
« t russi non vogliono che Ha
noi esca vittoriosa dalla lotta 
contro l'aggressione america
na ». E' un'affermazione sa
crilega e offensiva ». 

« Nella stessa intervista — 

Rrosegue 11 settimanale — Si-
anouk è giunto al punto da 

contrapporre il popolo sovie
tico, che è « bianco », al po
poli a gialli » dell'Indocina. 
mentre tutto il mondo sa che 
l'Unione Sovietica ripudia 
qualunque forma di razzismo. 
e determina il proprio atteg
giamento nel confronti del 
movimenti di liberazione na
zionale non in base al colore 
della pelle dei loro esponenti. 
ma In base agli obiettivi rivo
luzionari che essi si prefig
gono 3. 

che non posso menzionare») 
prese contatto « con persona
lità di altri paesi della NATO 
al fine di aumentare la quota: 
la proposta Iniziale era troppo 
bassa ma sono riuscito a per
suadere alcuni paesi della 
NATO ad aumentare la loro 
quota di 34 milioni di sterli
ne, e speriamo di poterla far 
salire ancora ». 

Gonzi non ha voluto preci
sare quali governi siano coin
volti nell'operazione, ma ha 
detto che Stati Uniti e Italia 
sono 1 due paesi che hanno 
mostrato il maggiore Interes
samento alla vertenza. Ha no
tato: « L'intervento principale 
è quello degli Stati Uniti: non 
posso dirvi, però, chi 11 ha 
sollecitati ». A suo avviso, lo 
intervento della NATO ha 
sbloccato la situazione. Per 
quanto riguarda 1 suol Incon
tri In Vaticano ha detto che 
non è prevista una sua secon
da udienza dal Papa ma, ha 
precisato « voi sapete che In 
Vaticano ci sono altre persone 
Importanti ». 

Mons. Gonzi rientra oggi a 
Malta per riferire a Dom Mln
toff sulla sua missione. 

• • • 

LA VALLETTA. 12. 
Il capo dell'Ufficio informa

zioni del governo maltese, 
Paul Naudl, ha dichiarato og
gi all'agenzia Reuter cho 11 
primo ministro Dom Mintoff 
confida In un superamento 
della crisi con la Gran Bre
tagna. « Il primo ministro — 
ha aggiunto Naudl — è del 
tutto fiducioso che vi sarà una 
sistemazione. E' l'uomo più fi
ducioso che esista in tutta 
l'Isola. C'è molto movimento 
ed ogni genere di contatti ». 

Il capo dell'Ufficio informa
zioni non ha risposto diretta
mente a domande relative alle 
voci secondo cui Mlntoff non 
insisterebbe più sul termine 
di scadenza per lo sgombero 
delle truppe Inglesi, e si è li
mitato a dire: « Vi sono vari 
modi di agire. Tutto dipende 
da quello che viene proposto 
dalla Gran Bretagna e dalla 
NATO ». 

« Il problema non è di mer
canteggiare — ha proseguito 
Paul Naudl — né di arrivare 
a compromessi. I 18 milioni 
ci occorrono. Abbiamo un de
bito nazionale di 40 milioni di 
sterline e Malta è sull'orlo 
del fallimento. Se la differen
za viene colmata, tutta la vi
cenda sarà sistemata». 

A La Valletta c'è stato nel 
pomeriggio uno schieramento 
di polizia poiché erano pre-
annunciate due manifestazio
ni di piazza, l'una promossa 
dai sostenitori di Dom Mln
toff, l'altra dall'opposizione. 
All'ultimo momento la dimo
strazione del partito di oppo
sizione è stata annullata dai 
suoi promotori « allo scopo di 
non creare incidenti ». Tutta
via scontri e tafferugli sono 
avvenuti ugualmente. 

• • • 
BRUXELLES. 12 

Il consiglio permanente 
nord atlantico si è riunito og
gi per la seconda volta nella. 
corrente settimana per cerca
re di mantenere Malta come 
base militare della NATO. Un 
portavoce ha detto: o VI è sta
ta una generale manifestazio 
ne di solidarietà con la Gran 
Bretagna, nel suoi difficili ne
goziati », ma non ha aggiunto 
altri particolari. 

Da fonti bene informate si è 
appreso che nella riunione è 
emerso un contrasto di posi
zioni fra la Gran Bretagna 
(le cui truppe per ordine del 
governo maltese devono la
sciare l'Isola entro sabato) e 
gli Stati Uniti che. appoggiati 
dall'Italia, vorrebbero che ve
nisse fatta una nuova offerta 
al primo ministro maltese 
Dom Mmtoff. Questi, come si 
sa, ha chiesto un affitto an
nuo di 18 milioni di sterline. 
Gli inglesi ne hanno offerti 
nove e mezzo. Secondo le fon
ti. gli Stati Uniti sarebbero 
disposti a contribuire, ma a 
condizione che anche altri al
leati facciano altrettanto. La 
Gran Bretagna ha conferma
to cne non intende pagare al
tre somme per conto proprio. 

REPRESSIONE CONTRO I MINATORI INGLESI IN LOTTA 
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LONDRA — Numerosi minatori sono stati arrestati ieri dalla polizia britannica. L'azione repressiva è stata scatenata In 
diverse località tanto che ti può pensare ad un piano preordinato per tentare di stroncare l'agitazione che è Iniziata sabato 
scorso ed alla quale partecipano oltre 280.000 lavoratori. L'Intervento della polizia ha però provocato anche l'immediata 
solidarietà del sindacato degli autotrasportatorl che ha deciso che nessun camion dovrà estere adibito al trasporto di 
carbone. Ieri infatti molti arresti sono stati «ffettuati fra I componenti del picchetti che cercavano di Impedire il carico 
dei camion. Nella foto: a Kincardlne, in Scozia, un gruppo di minatori In sciopero blocca un camion carico di carbone 

Dure critiche di Marchais alla politica estera francese 

PCF: P0MPID0U STA RIPORTANDO 
DI NUOVO LA FRANCIA NELLA NATO 

Il presidente accusato di voler abbandonare gli orientamenti anti-atlantici di De Gaulle - Denun
ciata la partecipazione all'attività dell'Alleanza atlantica - La visita del segretario della NATO a Parigi 

Arresti in 

Cecoslovacchia 

annunciati da 

fonti ufficiali 
PRAGA, 12 

(s.g.) — L'agenzia CTK ha 
diffuso una dichiarazione uf
ficiale in cui si afferma che 
tra l'autunno del 1071 e l'ini
zio di quest'anno la polizia 
ha tratto in arresto «numero
se persone che diffondevano 
e stampavano manifestini an
tistatali ed altro materiale 
dello stesso carattere». 

L'agenzia non precisa il nu
mero degli arrestati ed ag
giunge che «questi cittadini 
cecoslovacchi negli ultimi due 
anni hanno tentato di forma
re dei gruppi illegali antista
tali con lo scopo di turbare 
sistematicamente l'ordine pub
blico nel paese. Hanno ope
rato contro il processo di con
solidamento ed intrapreso una 
lotta organizzata contro il si
stema socialista ». 

« Queste persone — dice an
cora la dichiarazione diffusa 
dalla CTK — hanno organiz
zato le loro attività In accor
do con 1 centri stranieri osti
li degli emigrati » e oltre ai 
cecosTo\'acchi «hanno parteci
pato a questa criminale atti
vità anche cittadini di altri 
paesi »: ma al riguardo non 
viene fornito alcun partico
lare. 

Dal nostro corrispondente 
PARIGI, 12 

Josef Luns, che ha recente
mente sostituito Manlio Bro-
slo alla carica di segretario 
generale della Nato, è giun
to questo pomeriggio a Pari
gi dove sarà ricevuto succes
sivamente dal primo nini* 
stro Chaban Delmas. dal mi
nistro degli esteri Schumann 
e dal Presidente della Repub
blica, Pompidou. Negli « am
bienti autorizzati » si sottoli
nea che le conversazioni che 
Luns avrà a Parigi saranno di 
carattere generale polche non 
esistono problemi tra la Fran
cia e la Nato. Ma il momen
to della visita sembra male 
scelto: proprio stamattina. In
fatti, tre giornali di tendenza 
diversa, come « Les Echos », 
« Combat » e « l'Humanlte », 
criticano — e non senza fon
damento. come vedremo più 
avanti — i nuovi orientamen
ti della politica estera france
se al quali Pompidou sta im
primendo una svolta di sapo
re neoatlantista. 

L'attacco più vigoroso vie
ne stamattina dal vice segre 
tarlo generale del Partito co
munista francese, Georges 
Marchais, che dopo avere ri
cordato la decisione presa nel 
1966 dal generale De Gaulle 
di ritirare la Francia dall'or
ganizzazione militare atlantica, 
ravvisa nelle più recenti posi
zioni della diplomazia pom-
pidouiana un preoccupante 
ritorno all'atlantismo. 

Marchais, sulla base di al
cuni fatti precisi, afferma: 1) 
non soltanto la Francia par
tecipa di nuovo alle attività 

Dopo un attacco dei « feddayin » a Kyriat Shmona 

Bombardate dagli israeliani 
fattorie nel sud del Libano 

L'esercito libanese in allarme — Soddisfazione a Tel Aviv per i colloqui con Sisco 

BEIRUT. 12 
Il Libano ha posto m stato 

d'allarme le sue forze arma
te « per far fronte ad ogni fu
tura aggressione» da parie 
israeliana Ne ha dato lo an
nuncio il pruno mimstro Sa-
lam. rispondendo a una serie 
di interrogazioni parlamema-
rt ed ha agg.unto che « il go
verno non accetta la tes: se
condo la quale l'aggressione 
non dovrebbe trovare opposi
zione » « L'esercito — ha det
to SaJam - è pronto e fa 11 
suo dovere per la difesa del
la patria». 

Dal canto loro, i guerriglieri 
palestinesi hanno reagito alla 
« rappresaglia » di ;eri intensi 
ficando le loro attività. Un 
bollettino di Al Fatah annun
cia che gruppi di «comman
dos» composti da palestinesi 
e da volontari di altri paesi 
arabi sono In azione contro 
gli Israeliani in tutta la re
gione di confine. Oggi, per la 
quarta volta in una settima
na, 1 feddayin hanno attacca

to con 1 razzi la cittadina 
israeliana di frontiera di Ky
riat Shmona. I palestinesi han
no confermato, in polemica 
con gli israeliani, che 11 com
battimento di ieri a Kfar Ila-
man è durato sette ore e che 
gli attaccanti hanno subito 
« gravi perdite ». A quanto 
sembra il presidente del-
TOLP. Yasser Arafat, ha di
retto personalmente la difesa-

In risposta all'attacco con
tro Kyriat Shmona, gli israe
liani hanno cannoneggiato og
gi due fattorie nel Libano me
ridionale. Il bombardamento 
non ha provocato vittime ma 
gli edifici colpiti hanno subito 
gravi danni. Il primo ministro 
libanese si era recato oggi nel
la zona per un'ispezione. 

La ripresa delia resistenza 
Da.estineae ha avuto vasta 
eco nel mondo arabo. AI Cai
ro, Al Ahram scrive che i 
feddayin hanno stretto 1 ran
ghi In preparazione di una 
nuova offensiva. I giornali 
danno anche grande rilievo al

la protesta presentata dal Li
bano alIONU, contro l'aggres
sione di ieri. 

• * 9 

• TEL AVIV, 12. 
Una certa soddist.s_ione è 

diffusa in Israele dopo l'in
contro. avvenuto lunedi scor
so, tra il segretario di Sta
to aggiunto americano, Jo
seph Sisco, e l'ambasciatore 
Israel Rabin. 

Non sono stati resi noti i 
risultati del colloquio, ma 
sembra che 11 tema principa
le discusso sia stato quello dei 
tempi di consegna degli aerei 
« Phantom », promessi dal 
presidente • NIxon a Oolda 
Melr. D'altra parte font) poli
tiche israeliane non hanno 
smentito la notizia, diffusa 
ieri da un settimanale ameri
cano, secondo cui gli Stati Uni
ti fornirebbero ad Israele 40 
caccia bombardieri superso
nici « Phantom » e 80 caccia 
bombardieri * Skyhawk ». 

Nell'incontro di lunedi, SI-
zoo avrebbe anche promesso 

l'ammodernamento di molte 
attrezzature, equipaggiamento 
ed armi in dotazione all'eser
cito israeliano II presidente 
americano Nixon si è impe
gnato a mantenere inalterato 
l'equilibrio militare nell'area. 

In campo politico - diplo
matico, Israele continua ad 
attendere dagli Stati Uniti 
m chiarimenti » sul contenuto 
di una loro eventuale media
zione ribadendo al tempo stes
so che non parteciperà a col 
loqul diplomatici se gli verrà 
chiesto un impegno preventi
vo per II ritiro delle truppe 
dai tenitori arabi. 

Ieri, a New York. II nuovo 
segretario dell'ONU, Wald-
heim, ha ricevuto l'ambascia
tore Jarring. Il giorno prece
dente, come è noto, egli ave
va conferito con 11 rappresen
tante israeliano all'ONU, Te-
koa. Nelle prossime ore, si 
afferma negli ambienti politi
ci israeliani, Jarring potreb
be incontrarsi con Tekoa • 
trarre le sue conclusioni. 

della Nato, ma appare sempre 
più legata a questa organizza
zione; 2) la strategia degollia-
na detta a tous azimuts v 
(cioè concepita per dissuade
re eventuali nemici dell'Est o 
dell'Ovest) è stata abbandona
ta a profitto della strategia 
atlantica della a risposta gra
duata » che è esclusivamente 
puntata contro I paesi sociali
sti; 3) la forza nucleare fran
cese. presentata come garan
zia dell'indipendenza naziona
le. dipende dalle Istallazioni 
elettroniche della Nato e può 
quindi essere messa in stato 
di allarme soltanto attraver
so queste Istallazioni: 4) dal 
1. gennaio in un'isola delle Az-
zorre portoghesi funziona, sot
to gli auspici della Nato, un 
poligono acustico di sorve
glianza sottomarina. La Fran
cia ha partecipato al suo fi
nanziamento e alla sua costru
zione allo scopo evidente di 
reintegrarsi segretamente nel
le attività militari dell'allean
za atlantica; 5) nel momento 
in cui gli Stati Uniti esigono 
dal loro alleati della Nato un 
aumento del contributo alle 
spese militari dell'alleanza, il 
governo francese annuncia un 
aumento dei crediti per il fi
nanziamento del terzo piano 
di armamenti adottato appe
na un anno fa. E non può es
sere una semplice coincidenza. 

DI qui, accusa Georges Mar
chais due conclusioni si im
pongono: in primo luogo che 
Pompidou non ha detto al 

francesi tutta la verità sugli ac
cordi presi con Nixon alle Ax-
zorre; in secondo luogo che il 
governo francese sta abban
donando, in politica estera, ili 
aspetti positivi della politica 
di indipendenza del generale 
De Gaulle nei confronti degli 
Stati Uniti « e scivola verso 
l'atlantismo che è contrario 
agli Interessi nazionali fran
cesi >. 

« Combat ». dal canto suo. 
parla di gravi contraddizioni 
nella politica estera di Pom
pidou e afferma che « la Pran 
eia non cessa di moltiplicare 
le occasioni per cooperare non 
la Nato»: il comandante in 
capo delle forze francesi g* 
nerale Fourquet. ha pratica
mente accettato la dottrina 
atlantica della « risposta gra
duata ». la Francia collabora 
con la Nato alia costruzione 
di un sistema elettronico di 
controllo dello spazio aereo e 
vorrebbe oartec*oare a un al
tro progetto della Nato rela
tivo a una reu» comnleta r»i 
comunicazioni militari attra
verso satellite. 

Tutto ciò — osserva «Com
bat » - è In contraddizione 
con la politica di autonomia 
e indipendenza del generale 
De Gaulle Ma esistono altre 
contraddizioni, forse più gra
vi ancora: per esemplo 'a 
Francia avrebbe voluto dota
re di missili tattici «Pluton» 
a testata atomica le sue trup
pe stanziate in Germania e 
questo nel momento In cui i 
paesi dell'Europa occidentale 
migliorano i loro arpporti con 
l'Unione Sovietica e i paesi 
socialisti, nel momento in cui 
l'Europa non è più il difficile 
focolaio di tensione. 

A quanto sembra, le reazio
ni negative del governo tede
sco, che ha giudicato l'istalla

zione dei « Pluton » francesi 
in Germania come un perico
lo per la « Ostpolitik » di 
Brandt hanno fatto desistere 
la Francia dal suoi piani ma la 
contraddizione rimane, tanto 
più grave se si pensa che que 
ste armi, in un modo o nel
l'altro. avrebbero finito per 
agire nel quadro generale del
le forze militari atlantiche. 

Il portavoce dell'Eliseo ha 
dichiarato stasera che il con
siglio dei ministri ha accolto 
« con una risata » le denunce 
relative allo scivolamento del
la politica estera francese ver 
so l'atlantismo. Ognuno si di
verte come può: resta il fat
to che 1 casi denunciati non 
sono stati smentiti e non pos
sono essere smentiti da una 
risata. Quanto al PCF esso 
conta di esaminare tutto II 
problema del rapporti fra la 
Francia e la Nato nel corso 
del suo prossimo Comitato 
centrale.. 

Augusto Pancaldi 

Dal 20 gennaio 

Processo 
ad Atene 

contro dodici 
giovani 

democratici 
ATENE, 12. 

Otto giovani democratici so
no stati deferiti alla corte 
marziale ateniese sotto l'ac
cusa di possesso illegale di 
esplosivi e di armi da fuoco. 
Il processo a loro carico è 
stato fissato per il 20 gen
naio. Il pubblico ministero Pa-
naiotis Nikolodimos ha soste
nuto nell'atto di accusa che 1 
giovani, oppositori della giun
ta del colonnelli, sono respon
sabili delle esplosioni avve
nute ad Atene dal settem
bre 1969 al giugno 1970, an
no in cui vennero arrestati 
aitimi degli Imputati. 

"Il capo del gruppo clande
stino era. per l'accusa, glc-
vtnnl Vallrakls, un operalo 
tìl 28 anni originarlo dell'lso-
]f. di Creta che manteneva 1 
ohntattl con l movimenti di 
dnposlzlone al regime greco 
all'estero. L'atto di incrlml-
»Rzlone sostiene Inoltre che 
Vallrakls. dono aver Installa-
'to un centro operativo a Stoc
colma da dove avrebbe Invia
to esplosivi In Grecia, avreb
be anche soggiornato a Ro
ma nel I960 e n"l 1070 Insie
me all'oneralo Giovanni Kl-
rlazls di 20 anni (che è tra 
gli Inimitati), oer addestrar
si noll'uso di ordigni esplosivi. 

GII altri Incriminati sono lo 
Imnieuato Zacarla Karayotas, 
di 27 anni. l,elpttrln'«stfl Solrl-
done Snlllooulos di 25. Vassllio 
Nicnlooulos. un Invalido di 95 
anni, e gli onerai Giovanni 
Crisflfis. Giovanni Lenetls e 
Dimltrlo Kyrkos tutti di 26 
anni. ' '. • ' -

Insieme a loro saranno giu
dicati dalla corte marziale 
ateniese anche auattro giova
ni. tra cui tre studenti, accu
sati di aver compiuto atten
tati. Secondo l'atto d'accusa 
1 quattro facevano parte del 
movimento clandestino di op
posizione al regime «20 otto
bre » ed avevano collocato un 
ordigno presso l'albergo dove 
alloaeiò il vice - oresidente 
americano Spyro Agnew du
rante la visita ufficiale com
piuta in Grecia nell'ottobre 
dell'anno scorso. 

Nel corso di una perqui
sizione. la polizia aveva trova
to nell'abitazione di uno degli 
studenti accusati quattro bom
be a mano, pistole, e 32 deto
natori. GII accusati sono 1 tre 
studenti Giorgio Sayas di 23 
anni. Nicola Manlos di 24. Ni
cola Crissantopulos di 24 an
ni e l'operaio Apostolos Mano-
lakis. 

Il processo a carico del 
gruppo clandestino a 20 Otto
bre» già fissato per il 17 
gennaio è stato rinviato al 
20 gennaio unitamente a quel
lo degli altri otto giovani. 

L'intervista di Longo 

Il governo somalo 

approvo nuove 

nazionalizzazioni 
MOGADISCIO, 12. 

Con una serie di misure di 
nazionalizzazione, il governo 
somalo ha assunto direttamen
te la gestione del mezzi di 
trasporto, l'importazione e la 
distribuzione di alcuni gene
ri di consumo, dei medicinali, 
del film e del carburante. 

Queste misure, annunciate 
nella tarda serata di Ieri, so
no state decise nel corso di 
una serie di riunioni congiun
te del Consiglio rivoluzionario 
supremo e del Consiglio dei 
segretari, cioè i massimi or
ganismi governativi della So
malia. 

Da parte di alcune centinaia di negri 

Rhodesia: forte protesta 
contro missione inglese 

; H Consiglio di sicurezza dell 'ONU si riunirà in una 
capitale africana per discutere l'apartheid 

II 
SALISBURY, 12 

giudice britannico lord 
Pearce è arrivato ieri a Sa-
lisbury alla testa di una com
missione composta di quindici 
membri incaricata di «accer
tare l'opinione » della popola
zione rhodesiana per quanto 
concerne i'accettabllltà, o me
no. del progetti di accordo 
raggiunti da Gran Bretagna 
e Rhodesia. per quanto con
cerne l'indipendenza di questa 
ultima. 

Nel paese è in atto l'apar
theid contro la popolazione ne
gra. 

Scopo della commissione sa
rà quello di completare l'atto 

Dirotta un aereo 

e chiede un milione 

di dollari 

ed un paracadute 
DALLAS, 12 

Un uomo ha assunto questa 
sera il controllo di un «Boeing 
727 » della « Braniff airlines », 
poco dopo il decollo da Hou
ston. L'aereo è poi atterrato a 
Dallas, dove sembra che il 
« dirottatore » abbia autoriz
zato I passeggeri a scendere. 
L'uomo ha chiesto un milione 
di dollari e un certo numero 
di paracadute. 

finale previsto dalla formu
la di « partecipazione an
glo-rhodesiana », firmata a 
Londra nel novembre scorso, 
accettabilità di tale formula 
tra 1 cinque milioni di africa
ni, 1 250000 europei e le mi
noranze asiatica e «sangue 
misto ». 

In una breve dichiarazione 
fatta all'aeroporto lord Pear
ce ha detto ai giornalisti: « I 
miei colleghi ed io siamo 
pronti a portare a termine 
il nostro compito e siamo de
cisi a farlo con diligenza e 
imparzialità ». Ma parecchie 
centinaia di africani hanno in
scenato una dimostrazione al
l'arrivo della commissione 
britannica; molti di essi reca
vano cartelli sui quali si leg
geva « nessuna svendita » e 
« liberate i nostri capi » rife
rimento quest'ultimo, al due 
leader dei due partiti nazio
nalisti africani, al bando in 
Rhodesia. attualmente in car
cere. 

Intanto a New York, il Con
siglio di sicurezza dell'ONU 
ha deciso di tenere una ses
sione straordinaria in una ca
pitale africana per discutere 
«scottanti problemi africani• 
tra cui l'apartheid e soprattut
to 1 problemi connessi alla si
tuazione in Rhodesia. Stati 
Uniti e Inghilterra hanno 
espresso alcune riserve sulla 
eventualità di una tale seduta 
al di fuori della sede del
l'ONU a New York, ma so
no stati costretti ad accetta
re in linea di principio la pro
posta dei paesi africani. Le 
città proposte per la seduta 
del Consiglio di sicurezza so
no Dakar. Conacry, Lusaka e 
Addis Abeb*. . 

(Dalla prima pagina) 
direzione e che non si è pro
nunciata su nulla: il che ò 
davvero grave per un partito 
che ha la maggioranza rela
tiva e che teorizza la sua fun* 
zione di partito-guida del go
verno, quasi come investitura 
eterna e immutabile. Anche 
le dichiarazioni di Saragat 
cui accennavo rimangono 
estremamente generali e ge
neriche: neppure qui si può 
trovare un riferimento con
creto ai concreti bisogni del
le masse lavoratrici e del 
Paese nel campo della poli
tica internazionale o dei pro
blemi economici e sociali. 
Diverso mi pare l'atteggia
mento del PSI. che ha alme
no elencato alcuni problemi 
effettivamente tra i più pres
santi. Diverso, naturalmente, 
come ognuno può costatare, 
è l'atteggiamento nostro che 
fondiamo tutta la nostra bat
taglia politica, pur dall'op
posizione, su proposte concre
te di soluzione dei problemi 
in ogni campo. 

Hai accennato alle recen
ti dichiarazioni di Saragat. 
Vedi In esse qualche ele
mento di Interesse e di no
vità? 

Non vi è dubbio che, ritor
nando all'attività di partito. 
con questa intervista egli si 
propone innanzitutto di cer
care di rilanciare la funzio
ne della propria formazione 
politica per quanto ciò possa 
essere difficile data la po
chezza dimostrata dalla se
greteria di questo partito in 
tutti i più considerevoli avve
nimenti. 

Credo, in via generale, che 
si possa dire che Saragat av
verta, sia pur assai generi
camente, che qualcosa è tra
montato e sta tramontando 
anche se egli non esprime, 
certo, l'esigenza di mutamen
ti profondi e rimane com
plessivamente ancorato ad 
una visione superata della 
vicenda politica italiana. E' 
certo interessante, anche se 
lo sfondo elettorale di questa 
considerazione la limita for
temente, che un dirigente po
litico il quale per tanti e tan
ti anni è stato alleato fedele 
della Democrazia cristiana 
avverta il modo preoccupan
te con cui questo partito sta 
cercando di affrontare la pro
pria crisi interna. E' vero 
che questa crisi nasce dal 
« moto sociale » che scuote da 
tempo il Paese. Ed è /ero che 
la DC cerca di far fronte al
la incapacità di fornire rispo
ste coerenti e positive a que
sto moto con una ulteriore 
dilatazione del suo potere. Ciò 
che però manca è la capaci
tà, posto questo problema, di 
darvi risposta coerente. Que
sta evidente lacuna, che ar
riva persino alla dichiarata 
rinuncia di aspirare ad una 
alternativa al monopolio de
mocristiano del potere, nasce 
dalla idea che lo sviluppo del
le forze politiche italiane sia 
frutto — come si dice nell'in
tervista — « delle circostan
ze » e non. invece, della con
creta politica che esse han
no seguito. Saragat lamenta 
la esiguità di quella che egli 
chiama la « forza democrati
ca equilibratrice di sinistra 
laica » e che, in larga misu
ra, egli identifica col proprio 
partito. 

Ma questo mancato svilup
po è conseguenza, in verità. 
di una linea di subalternità 
nel campo della politica este
ra ed interna agli indirizzi 
conservatori della DC, e per
sino ad indirizzi reazionari. 
Una grande forza di sinistra 
conseguentemente democrati
ca e conseguentemente socia
lista si è sviluppata in Italia. 
Essa è ispirata alle tradizio
ni cui, oggi, nuovamente si 
richiama il PSI, cui si richia
ma il PSIUP, cui noi comuni
sti — con le nostre particola
ri caratteristiche — ci richia
miamo. Il fatto che le forze 
democratiche intermedie, tra 
cui il PSDI. non abbiano pre
so atto di questa realtà e an
zi ad essa per lunghi anni, ed 
ancora, si oppongano, anche 
favorendo una lotta frontale 
aperta contro di noi. le ha 
condannate e le condanna al
la paralisi, ad una funzione 
di partecipazione subalterna 
al potere democristiano e, in 
definitiva, ad un ruolo di co
pertura dell'egemonia conser
vatrice del partito democri
stiana. Queste forze interme
die, anziché sentirsi protago
niste della esigenza dell'in
contro, questo sì davvero sto
rico. tra masse comuniste. 
socialiste, laiche, cattoliche 
nel compito, tracciato dalla 
Resistenza e dalla Costituzio
ne, di una trasformazione pro
fonda dell'Italia, hanno pre
ferito trasformarsi in soste
gno di un potere che, essen
do ostile e nemico delle gran
di forze proletarie e popola
ri, non poteva non essere il 
potere delle grandi concentra
zioni finanziarie e dello stra
niero impenalista. 

Saragat, ancora una volta, 
rimprovera a noi la nostra 
collocazione critica verso il 
patto atlantico e il nostro con
siderarci partecipi del movi
mento operaio e comunista 
internazionale. Ma la grande 
forza del PCI discende anche 
da questa nostra collocazione 
la quale è vissuta da noi co
me affermazione della nostra 
piena autonomia come parti
to politico operaio e naziona
le e come affermazione della 
piena indipendenza del no
stro Paese. Occorrerebbe che 
tutti si liberassero di un 
clichè vecchio e logoro fab

bricato intorno al nostro Par
tito. Noi siamo la fona poli
tica italiana che in ogni mo
mento della storia del nostro 
Paese ha saputo dimostrare 
la sua capacità di suldare gli 
interessi delle grandi masse 
oppresse e sfruttate ai biso
gni generali della nazione e, 
in primo luogo, alle esigenze 
di libertà, di democrazia, di 
piena autonomia del nostro 
Paese. Nessuno può citare un 
solo gesto o un solo atto del 
nostro Partito contro le ne
cessità nazionali. Al contra
rio. Noi, se vogliamo e quan
do vogliamo, possiamo citare 
gesti e atti di altre forze po
litiche in contrasto profondo 
con i bisogni della Nazione. 
Ed è doveroso ricordare che 
i primi e veri ' nemici della 
Nazione, so di questo si vuol 
parlare, sono quelle forze fa
sciste, che noi abbiamo in 
prima fila combattuto, che 
hanno tradito e venduto allo 
straniero l'Italia in ogni cir
costanza e in ogni occasione. 

Nelle sue dichiarazioni, 
però, Saragat riconosce la 
grande forza del comuni
sti e la loro funziono alla 
opposizione. 

Certo, e ciò sarebbe diffi
cile negare per qualsiasi os
servatore oggettivo. E' natu
ralmente vero che vi sono an 
che alcuni, in Italia e all'este
ro, che sono incapaci di con
statare persino questo: per
sino, cioè, il contributo che 
non è esagerato definire enor
me che noi comunisti diamo. 
dalla opposizione, perchè siano 
affrontati e risolti i problemi 
del Paese. Ciò die tuttavia vi
zia il ragionamento è la con
traddittoria opinione secondo 
cui noi comunisti saremmo for
za valida per l'opposizione ma 
non per il governo del Paese. 
E' vero che si riconosce in 
queste opinioni di Saragat. che 
nel nostro sistema costituzio
nale « l'opposizione è parte vi
tale » e che non si può dare 
all'opposizione un « significalo 
discriminatorio ». Tuttavia, 
non si tratta solo di questo. 
Permane una concezione di
scriminatoria quando si affer
ma, quasi in linea pregiudi
ziale. che una forza di op
posizione « non può » essere 
forza che partecipa al gover
no del Paese. Intendiamoci: 
noi non abbiamo niente da 
rammaricarci del • ruolo che 
abbiamo svolto per tanti an
ni. Siamo stati al governo e 
ne siamo usciti-

> 
Stando all'opposizione, anche 

se ci hanno perseguitato e di
scriminato in ogni modo, sia
mo diventati una grande for
za e lavoriamo per acquista
re un peso ancora maggiore. 
Ma, checché si dica, noi siamo 
forza di governo per la nostra 
politica che non si limita a 
criticare gli errori altrui, ma 
continuamente avanza propo
ste e riesce talora ad impor
re soluzioni positive. Noi rao-
presentiamo gli interessi di 
grande parte dei lavoratori. 
Proprio per tutto ciò il pro
blema del nostro diritto a 
partecipare alla direzione del 
Paese non può essere negato. 
Molte delle assurdità della si
tuazione italiana dipendono an
che dal fatto che si stabilisce 
una sorta di preconcetto e di 
barriera pregiudiziale secondo 
cui vi è chi può stare al go
verno e chi non può starvi. 
In Italia in virtù della no
stra Costituzione gli unici che 
non hanno il diritto di stare 
al governo — e neppure di 
costituirsi in partito — sono 
i fascisti. Ogni discriminazio
ne a sinistra è un modo per 
impedire qualsiasi evoluzione 
della situazione politica e per 
esporsi ai ricatti della destra 
più forsennata. Certo, noi non 
siamo disposti ad alcuna par
tecipazione subalterna a go
verni che abbiano indirizzi 
che non condividiamo. 

Noi siamo fermamente con
tro i cosiddetti « inserimenti ». 
Tuttavia noi affermiamo che è 
contrario non agli interessi no
stri ma agli interessi delle si
nistre. dei lavoratori e del 
Paese erigere barriere pre
giudiziali verso una forza co
sì autenticamente operaia, 
democratica e socialista, co
me la nostra. Noi rappresen
tiamo una componente essen
ziale della storia del movimen
to popolare italiano e della sto
ria nazionale italiana. Con le 
nostre proposte concrete e con 
le nostre idee ci si deve misu
rare in ogni campo. Chi parte 
dal preconcetto centro di noi. 
è costretto poi a subire, lo 
voglia o no. l'egemonia con
servatrice. Alla situazione pre
sente del Paese e alla sua pro
spettiva non c'è sbocco pro
gressista e democratico sen
za un rapporto serio con ciò 
che noi rappresentiamo, sen
za l'esame, nel rispetto del
l'originalità e dell'autonomia 
di ciascuna forza politica, dei 
possibili incontri sui problemi 
concreti, delle possibili con
vergenze. del programma co
mune che può rappresentare 
una strada nuova per fare 
uscire dal marasma il Paese. 
Noi siamo ì portatori di una 
esigenza ideale, morale, po
litica di trasformazione socia
lista della società. Questa esi
genza noi la concretiamo con
tinuamente in atti e in propo
ste. Che ognuno si misuri con 
noi. dunque, per quello che 
realmente siamo. 

Ognuna delle strade fin qui 
tentate ha fatto fallimento: 
ed i fatti lo provano. Una nuo
va strada va costruita. Ma 
nessuno può pensare di trac
ciarla ignorando o sottovalu
tando ' il contributo determi
nante di una grande fori» co
me la nostra. 
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